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1. I compiti da assolvere 

Conviene ricordare che il Settore Apostolato Biblico (SAB) nazionale ha un compito molto vasto, che possiamo ricondurre a tre obiettivi di diversa intensità, ma tutti da perseguire: promuovere iniziative biblico-pastorali nelle Chiese particolari (diocesi, parrocchie) in collaborazione con altri uffici diocesani; valorizzare il contributo di altri enti cristiani (associazioni e movimenti) attivi con la Bibbia; dialogare e collaborare con i cristiani separati che promuovono conoscenza ed amore della Bibbia, ed anche con non credenti che ciò fanno a scopo di cultura
. 

Cosa si sta facendo in riferimento a questo triplice obiettivo?

Conviene distinguere ciò che riguarda il SAB nazionale e ciò che - dall’osservatorio di questo - si può dire stia avvenendo nel nostro paese.

2. Impegni in agenda del SAB nazionale

A. PROMUOVERE INIZIATIVE BIBLICO-PASTORALI 

Chiaramente non è compito del SAB nazionale mettersi al posto delle singole diocesi, alle quali tocca di diritto programmare ultimamente e concretamente l’incontro con la Scrittura. Semmai ci occupiamo di sostenere ed estendere il lavoro locale, mediante processi di informazione e comunione, di formazione di animatori, di produzione di sussidi. In ciò non pretendiamo di avere l’esclusiva, ma cerchiamo di operare con serietà e aderenza alla realtà popolare italiana. Almeno tre riunioni nazionali dei membri del SAB e contatti periodici via internet favoriscono un buon lavoro in equipe

(1) Per l’informazione, scambio e comunione 

* 
Attività centrale è il Convegno diocesano annuale di AB. Il decimo si è svolto a Roma 1-2 febbraio 2002. Tema: Iniziare i cristiani alla lettura della Bibbia
. 148 partecipanti, per 46 diocesi, tutti animatori, la maggior parte laici. Questo, come gli altri, sono Convegni assai apprezzati e partecipati (sia pur con una certa disparità tra regione e regione), perché se ne avverte il bisogno e gli animatori rispondono con generosità.

* 
Una seconda iniziativa è l’avvio alla realizzazione di un Direttorio (od Orientamenti) per l’AB. A distanza da 10 anni dalla Nota CEI, La Bibbia nella vita della Chiesa, che fa da DB all’AB, avvertiamo la necessità non di fare leggi, ma di proporre una criteriologia che chiarisca l’identità e i compiti dell’AB ed orienti il cammino di crescita biblica di una comunità, vedendo l’incontro con la Bibbia non come un fatto devozionale, ma una esperienza vitale e permanente. Questo Direttorio, che vuol essere fattore di verità e di comunione nelle comunità, intende presentare forme di collaborazione con altre agenzie che promuovono la Bibbia (associazioni e movimenti), incrementare il dialogo ecumenico e favorire l’incontro con movimenti culturali.

Per bene operare, intendiamo consultare le chiese locali, tramite i regionali di AB e gli uffici diocesani di AB o enti analoghi. Pensiamo di dover impiegare almeno un anno. In tale quadro di riflessione fondativa abbiamo pensato di partecipare ad una iniziativa dei biblisti italiani (ABI), cioè un seminario di studio sulla pastorale biblica

* 
Una terza iniziativa riguarda la promozione delle direttive della NMI (n. 39) e degli Orientamenti Pastorali (CVMC (n. 49) della CEI per un contatto sempre maggiore e proficuo dei fedeli con la Bibbia specie tramite la LD. 

* 
In tale quadro intendiamo porre attenzione sulla componente biblica nell’iniziazione cristiana (il grande progetto della catechesi italiana per i prossimi anni) con sussidi pertinenti, perché sia anche iniziazione alla Parola di Dio. 

* 
Frequenti sono i contatti con le singole diocesi per lanciare programmi di AB, coinvolgendo il vescovo, i presbiteri e i laici. Un ultima informazione: ogni mese su Avvenire diamo almeno un segnale sull’AB con una articolo di iniziative o di riflessione su un tema. 

* 
Nel sito dell’UCN vi è un link dedicato all’AB.

(2) Sul versante della formazione

Non possiamo tacere che è il punto che più ci interessa perché il più delicato: letture fondamentalistiche e selvagge sono il rischio permanente. La proposte riguardano gli animatori, la maggior parte, laici/e. 

* 
Possiamo esprimere ampia soddisfazione per il corso estivo di La Verna giunto al settimo anno
 organizzato con l’ABI sotto la direzione di D. G. Benzi e di un team di collaboratori, e la competenza di R. Fabris. Senza timore di smentita si può dire che è un corso completo sul versante esegetico, teologico e pedagogico didattico. 

* 
A Loreto (1-8 luglio 2002) si svolge il corso biblico fondamentale di aggiornamento (con i proff. Costacurta e Manicardi).Vi sono poi i diversi corsi aggiornamento per categorie organizzati dall’ABI per preti, religiosi, laici. E’ una vera ricchezza che intendiamo sostenere ed allargare, valorizzando anche la rivista Parole di Vita (Ed. Messaggero, Pd) che consideriamo la rivista dell’AB, almeno per il versante esegetico.

(3) Sul versante della sussidiazione

Come primo ricordiamo il Quaderno dell’ UCN che riporta gli Atti del Convegno di Roma nel febbraio scorso.

Continua la pubblicazione di libri miranti al fine, tramite la collana Bibbia. Proposte e metodi LDC) di cui alleghiamo la lista in appendice, richiamando in particolare il libro più recente “ Grandi temi della pastorale biblica”. Tutti questi libri possono essere molto utili per l’esperienze che propongono e la metodologia che indicano.

B. DIALOGO ECUMENICO E CULTURALE
* 
Quanto al secondo obiettivo dell’AB, cioè l’incontro con altre agenzie ecclesiali (associazioni e movimenti) di animazione biblica, non abbiamo fin qui stabilito contatti significativi, mancando i motivi di reciproco interessamento. Tale contatto è più facile a livello diocesano, come appare da informazioni avute.

* 
Invece a livello strettamente ecumenico abbiamo un canale aperto con la Società Biblica italiana, fatto di dialogo, partecipazione e collaborazione ad iniziative comuni nazionali e in riferimento alla traduzione e diffusione della Bibbia. Vi sarebbe in verità molto più lavoro da fare. Ricordiamo però che la responsabilità spetta alla Commissione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo

* 
In riferimento al vasto mondo culturale cui la Bibbia viene così spesso collegata, il SAB non ha potuto (o creduto) di fare alcunché di specifico, data la vastità dei compiti intraecclesiali. In realtà mettiamo attenzione soprattutto per ciò che riguarda la Bibbia nella scuola, così invocata e nebulosamente proposta. Intorno a questo, qualcuno del SAB è stato contattato dal ministero dell’Istruzione.

3. Che dire del contesto italiano?

A seguito dell’indagine fatta a livello nazionale sui Settori di AB nelle diocesi 
, ci sentiamo in grado di fare queste affermazioni per il momento attuale:

a- Vi è indubbiamente una crescita di attenzione ed incontro con la Sacra Scrittura, 

- nei ‘santuari’ ben noti (Bose, Subiaco…), ma anche in specifici luoghi di spiritualità a ciò debitamente riservati (in particolare presso congregazioni religiose e movimenti) con rilevante partecipazione di gruppi qualificati

- nelle comunità parrocchiali, mediante i gruppi di ascolto, che sono ancora in gran numero ed anzi in espansione. Paiono essere la via maestra dell’AB tra di noi. Si possono notare esperienze per categorie (giovani, adulti, clero) tramite ritiri, campi scuola…

b- 
Abbiamo la conoscenza di circa 150 diocesi ove esiste una struttura specifica per l’ AB, in mano ad uffici diocesani (UCN…) o ad altro ente. Ma certamente i luoghi sono più numerosi. Vi sono anche forme di resistenza, o di sottovalutazione dell’incontro con la Bibbia come un fatto devozionale

c- 
Si avverte la necessità di disporre di animatori biblici capaci sul versante della Bibbia e della comunicazione. Sono ancora troppo pochi, non bene preparati, esposti ad ostacoli (clero). In diverse diocesi vi è scuola o corso di formazione per animatori

d- 
Si è sempre più consapevoli che la pratica della Bibbia non si riduce ad una devozione, ma di una esperienza cristiana fondamentale. Si avvertono problemi esegetici (componente critica), teologici (l’incontro con la Parola di Dio nella Chiesa, Bibbia e tradizione, Bibbia e Catechismi) e di comunicazione (quale attività più confacenti?)

e- 
In tale direzione di pensiero si assiste al fatto che, in seguito all’invito della NMI, 39 e degli OP, 49, diocesi e comunità mettono in agenda pastorale la pratica della “LD e la Bibbia nella famiglia”, senza avvertirne sempre le esigenze teologiche e la metodologia richiesta 

f- 
Nelle singole diocesi sono in atto incontri ecumenici sulla Bibbia; non mancano forme di dialogo interculturale, come pure valorizzazione di mezzi massmediatici, specie Internet (CD biblico). 

g- 
Dobbiamo ammettere che non riesce facile al SAB nazionale mantenere rapporti stretti di informazione con le singole diocesi.

In sintesi mi sembra di non poter affermare una vera e propria ‘svolta biblica nazionale’, nella mentalità, nelle iniziative, nei prodotti. Avanti sì, ma in ordine sparso, con gruppi ed esperienze di avanguardia e con rallentamenti e procedimenti fiacchi, locali, non ben convinti in tante parti.

 3. Guardando in avanti 

* 
Come SAB avvertiamo l’esigenza di incrementare il contatto con la Bibbia ed insieme assicurare una visione comune.

- Da qui, l’iniziativa del Direttorio od Orientamenti di AB coinvolgendo più che sia possibile gli operatori pastorali. In quest’ottica rientra l’attenzione che intendiamo attirare sul 40mo della DV (1965-2005) e sul decennio della Nota La Bibbia nella vita della Chiesa. (1995-2005)

- In questo orizzonte si potrebbe pensare ad un convegno allargato con istituzioni e movimenti oltrediocesani. 

- Come pure avvertiamo la necessità di un contatto costante con i nostri esegeti professionali (ABI) per l’indispensabile aiuto di conoscere e restare fedeli al testo, ma insieme realizzare l’atto pastorale di comunicazione 

* 
Un secondo input è dato dal grande progetto ecclesiale italiano dell’iniziazione cristiana, in fase di decollo decisivo. Vorremmo essere presenti trattandosi di un momento nevralgico per l’incontro con la Bibbia 

* 
Un terzo obiettivo riguardano le direttive magisteriali della NMI e degli OP: promuovere la LD e la Bibbia nelle famiglie

* 
Un’attenzione intendiamo dare alla Bibbia nella scuola, stante anche la riforma di questa, nelle cui pieghe non manca la possibilità della presenza del Libro Sacro

* 
Ci impegniamo ancora di più per la formazione degli animatori biblici, con iniziative nazionali e mantenendo il contatto personale con loro

Chiaramente secondo lo scopo proprio del SAB nazionale, intendiamo dare un aiuto a quanti a livello locale (diocesi) cercano aiuto o vogliono scambio.

APPENDICE

Collana BIBBIA. PROPOSTE E METODI, ed. Elle Di Ci

a cura del settore Apostolato Biblico dell’Ufficio Catechistico Nazionale

(sono in commercio quelli segnati con *)

  1 
CEI, “La Parola di Dio si diffonda e sia bene accolta”. La Bibbia nella vita della Chiesa (Nota pastorale, 1995)
  2 
A. Hecht, Passi verso la Bibbia. Primo accostamento alla Parola di Dio per gruppi

  3 
Carlo. Ghidelli (cur.), “Lectio divina” in famiglia

  4 
UCN, Il popolo di Dio incontra la Bibbia. Un modello significativo: la “lectio divina”

  5 
Gian Franco Barbieri, Alla scuola della Parola. Sussidio per i “gruppi di ascolto” * 

  6 
UCN, La Bibbia nella vita della Chiesa 

  7 
Cesare Bissoli, L’apostolato biblico in Italia oggi. Vademecum

  8 
Carlo Buzzetti, Come scegliere le traduzioni della Bibbia

  9 
Cesare Bissoli (cur.), Un anno con la Parola di Dio

10 
Antonio Fanuli, Colloqui biblici*

11 
Elena Bosetti, Donne nel popolo di Dio *
12 
Giovanni Giavini, Dio mio, Dio mio perché *
?

13 
Ufficio Catechistico Nazionale, La Bibbia nel Magistero dei Vescovi italiani *

14 
Antonio Fanuli, Colloqui biblici/2 *

15 
Giovanni Giavini, Vangelo di Matteo e il «Padre nostro» *

16 
Gianfranco Barbieri, Mandati ad annunciare *

17 
Carlo Buzzetti (a cura di), La Bibbia a piccole dosi *

18 
Ufficio Catechistico Nazionale, Bibbia e catechesi *

19 
Antonio Fanuli, Colloqui biblici/3 *

20 
Gruppi ecclesiali di ascolto nord‑est, «Io sarò il vostro Dio, voi sarete il mio popolo»*

21 
Ufficio Catechistico Nazionale, L'animatore biblico*

22 
Pasquale Pezzoli (cur.), Cento strade e una meta *

23 
Giovanni Giavini, La Bibbia nei catechismi per l'iniziazione cristiana *

24 
Gianfranco Barbieri, Introduzione alla lettura dell'Antico Testamento *

25 
Marco Mani, Annunciare il Vangelo alla Chiesa e al mondo *

26 
Gianfranco Barbieri, Pagine scelte dell'Antico Testamento *

27 
Bissoli C. (a cura di), Grandi temi della pastorale biblica (in stampa)

28. Buzzetti C., Guida alla lettura dell’AT (in stampa)

� 	“Suo scopo è promuovere, in collaborazione con l’ABI, iniziative biblico-pastorali a livello nazionale e stimolare, coadiuvandole,analoghe strutture diocesane e regionali, che operino a servizio delle Chiese particolari in dialogo con i diversi uffici e organismi pastorali: catechistico, liturgico, missionario, della carità, delle comunicazioni, della cultura, ecc.. Inoltre il settore di AB, nazionale e locale,terrà conto del contributo che in questo ambito può essere offerto da quelle associazioni e movimenti ecclesiali che valorizzano la lettura della Bibbia in una  prospettiva di fede ecclesiale e di impegno testimoniale. Entro questo orizzonte si aprono opportunamente possibilità di dialogo e di collaborazione con altri cristiani e anche con quanti, credenti e non credenti, a scopo di cultura, promuovo la conoscenza e l’amore alla Bibbia” (La Bibbia nella vita della Chiesa, 1995,  n. 41)


�  	Membri attuali sono:  Ruspi W. (direttore UCN), Bissoli C. (coordinatore),  Barbieri GF.,  Benzi G.,  Bosetti E.,  Buzzetti C., Costacurta B., Di Palma G., Fanuli A., Fontana  A., Ghidelli C. (vescovo), Giavini G., Leonardi G., Mani  M.,  Nocetti S., Prisciandaro N.. In ogni regione è stato costituito un  responsabile regionale per l’ AB: Piemonte (A.  Fontana);  Lombardia (PL. Ferrari); Triveneto (Boscolo); Liguria (            ); Toscana (cfr  S. Giusti), Emilia-Romagna (G. Benzi); Umbria (N. Marconi); Marche  (      ); Lazio (M. Zeverini), Campania (G. Di Palma); Molise (L. Rugolotto); Puglie (N. Prisciandaro); Basilicata (         ); Calabria (M. Scordo) ; Sicilia (R. Armetta); Sardegna (F. Puddu)


�  	Gli Atti sono raccolti nel Quaderno CEI n. 5 del 2002 (notiziario UCN n. 2).  


� 	Per il 2002, il corso è il 29 luglio –3 agosto. Il tema è dato dalle Lettere Pastorali


�  	Per un resoconto ampio ed articolato, v.  Bissoli C., Non hanno udito la Parola? Tutt’altro. Indagine sull’apostolato biblico in Italia, in Chiesa in Italia. Annali de Il Regno. Edizione 2001, EDB, Bologna, 2001, 103-114.
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